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Da oggi gli « europei » di calcio 
Prendono oggi l'avvio i campionati d'Europa di 
calcio che vedranno - impegnata otto nazionali. 
Due 1 gironi. In quello A figurano Cecoslovac
chia, RFT, Olanda e Grecia; In quello B l'Italia, 
l'Inghilterra, la Spagna e il Belgio. Gli incontri 
d'apertura vedranno Cecoslovacchia-RFT a Ro
ma (ore 17,45; TV 2, ore 16,40) e Grecia-Olanda 

a Napoli (ore 20,30; TV 1 20,25). Alla cerimonia 
d'apertura (TV, ore 16,4$) parteciperà anche II 
presidente della Repubblica, Sandro Pertlni. L'Ita
lia giocherà invece domani a Milano contro la 
Spagna (ore 20,30; TV 1 20,25) e il Belgio affron
terà a Torino l'Inghilterra (ore 17,45; TV 2 17,40). 

NELLO SPORT 

555! 

Chiara conferma che il PCI è in ripresa sul '79 
Elezioni provinciali: PCI+ 0,7 DC 3 PSI + 3,3 

Come nel 1975 ! Le sinistre 
conquistano le più grandi città 

Maggioranze confermate a Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Perugia, Napoli, Taranto - Mentre il PCI mantiene o riconquista il primo posto 
nelle maggiori città, la DC registra crolli nei capoluoghi piemontese, lombardo e campano - Provinciali: sinistra al 45,4% - Negativo il voto urbano nel Sud 

Si è consolidata | PROVINCIALI wso - RIEPILOGO GENERALE 

la svolta del '75 
I nuovi dali del le provincia

li e delle comunali conferma
no, e in qualche ra«o accen
tuano, le prime impressioni 
Hi una sensibile ripresa coititi-
nu la nel le prandi aree urba
ne ammini*lrate dalle sinistre 
nel l 'ult imo quinquennio, alcu
ne del le quali si affiancano — 
per tenuta se non ancora per 
I h e l l o di con*en«i — alle cit
tà e alle regioni «e rosse n tra
dizionali elell'Emilia-Homa-
sua, della Toscana e del l 'Uni-
hria. Nel le grandi città il re
cupero del PCI in voti e per
centuali rispetto alle « politi
che » del lo scorso anno è no
tevole, e in alcune realtà par
ticolarmente significative co
me Torino e Napoli giunge a 
-fiorare e addirittura a «opra-
\ arcare i risultati-record del 
1975. 

La svolta avviata cinque an
ni or sono, contrassegnala dal 
buon governo e «Lille mani 
pulite di tante amministrazio
ni locali, ha dunque lasciato 
tracce profonde nel l 'opinione 
pubblica e si è consolidata 
quasi ovunque. I comuni-t i si 
rafforzano soprattutto là dove 
la gente li conosce e li vede 
all'opera, in un rapporto di
retto che rende meno efficaci 
le manipolazioni ideologiche e 
propagandi"! ir he del l 'anlico-
muni -mo. K* a-sai significati
vo. d'altra parte, che anche il 
Mirro—o dei socialisti sia più 
netto laddove sono alleati dei 
romiini"li nel governo loi ale-

La posta in gioco di qne- ie 
elezioni era particolarmente 
elevata nel le sraudi città e 
nel le resinili più avanzate «lei 
paese, poirhé proprio qui è 
"tata più acuta la controffen
siva del le forz.e moderale e . 
conservatrici esplicitamente ri
volta ad annullare o quanto
meno a ridimeii"ionare il « ca
so italiano », inte-o in primo 
luogo come pre-en/a e capa
cità di governo dei comunisti 
nei «eltori più moderni e 
dinamiri della società italiana. 
Proprio in quc"le aree, e nel 
vo lo provinciale e comunale . 
la DC arcenlua del resto la 
sua flessione «onerale rispet
to alle elezioni del lo «ror-n 
anno, uscendo «confitta ria 
ciascuno dei furiosi duelli che 
a\e\a i n tars ia to contro le 
amministrazioni di sini-tra. 

II volo lascia tuttavia aper
ti problemi acutissimi non so
lo per noi comiini«IÌ. ma per 
l'intera democrazia italiana. 
>i allarsa la forbice pol i i iro-
elei loraìe tra l'Italia del nord 
e del centro e l'Italia meri
dionale . In tran parte del 
\ !ezzn»iorno il PCI e le for
ze di progre-*o - c e n i n o il p a 
so o arretrano ancora, mentre 
la P C continua a con-olidare 
le proprie posizioni attraver
so metodi clienlelari e un si
stema di potere che mortifica
no le energie e le prospet
tive di rina-cila del le regioni 
meridinnali . F." una contrad
diz ione . questa, che rende 
sempre più nece-sario e ur
gente l ' impesno di lutto il 
Partito ad aprire una nuova 
fase della battaglia meridio
nalista. 

Assai preordinante è anche 
il rifiuto del diritto al vo lo 
di una parte minoritaria ma 
crescente dell 'elettorato. Non 

si tratta di un « nuovo parti
to ». come qualcuno vuol far 
credere, ma di un complesso 
assai eterogeneo di proleste, 
di inquietudini, ili sfiducia 
nella vita democratica, che 
trova le sue ragioni prime nel 
lungo malgoverno democristia
no e negli o-lacoli che esso 
frappone al ricambio e al rin
novamento della direzione po
litica del paese. , 

Anche su questo terreno de
ve essere potenziata l'iniziati
va del nostro parli lo, esten
dendo ì rapporti con le ma— 
se e sviluppando una lotta ili 
opposizione sempre più effi
cace nei confronti dell'attuale 
eoverno e del sistema di po
tere della DC. al fine di ilare 
soluzione ai problemi più acu
ti della gente e di accelerare 
i tempi di una svolta politica. 

Adalberto Minucci 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. P. 
PSI 
PSDI 
P.R. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Provinciali 1980 
voti % s. 

9.603214 31,1 816 
94.615 0,3 3 

160224 0,5 2 
4.119.965 13,3 343 
1.673.324 5,4 129 

— . — — 

1.062.261 3,4 78 
11.116.374 36 981 

911.486 3 52 
_ _ _ _ . — 

1.923.005 6 2 144 
250.641 0,8 23 

30.915.109 2571 

Provinciali 1975 
voti % s. 

10.116.380 32,6 850 
59.071 0,2 3 
78.688 0.3 1 

3.953.731 12,8 332 
1.818.900 5,9 144 

— • — — 

1.049.855 3,4 72 
10.756.131 34,7 948. 

848.360 2,7 43 
. — — — 

2.110.797. 6,8 163 
186.063 0,6 6 

30.977.976 2571 

Politiche 
voti 

9.819.818 
459.491 
250.840 

3.236.400 
1.266.647 
1.055.028 

961.504 
.12.569.013. 

632.753 
207.441 

1.642.771 
151.895 

32.253.601 

1979 
% 

30,4 
1.4 
0,8 

10 
3,9 
3,3. 
3 

39 
2 
0,6 
5.1 
.0,5 

NOTA: Non si è votato per il rinnovo dei consigli provinciali di Pavia. Gorizia, Ravenna, 
Roma, Viterbo e Foggia. Nella Valle d'Aosta il Consiglio regionale assorbe anche le funzio
ni della provincia: analoga funzione assolvoao i Consigli di Trento e Bolzano che, uniti, 
costituiscono il Consiglio regionale 

ROMA — Dalla ridda confusa di cifre incrociate che i 
teleschermi scaricavano sugli italiani è emerso, finalmen
te, attorno alle 18 di ieri il dato più generale e, dunque, 
più vero della consultazione dell'8 e 9 giugno: quello 
delle elezioni provinciali che. in pratica, copre l'intera 
platea elettorale. E' un dato-verità che nessun polverone 
televisivo o manipolazione statistica ha più potuto mime
tizzare e che fa giustizia delle imprevidenti vanterie de-

| mocristiane sul presunto incremento de e sul presunto 
' arretramento comunista. La verità è esattamente quella 
j opposta: il PCI avanza dello 0,7% sul 1979 e la DC perde 

addirittura il 3% (pari a circa un milione di voti). 
Esce confermato, sulla base più oggettiva, il nostro 

giudizio di ieri: il PCI ha bloccato la tendenza a calare 
manifestatasi a partire dal maggio 1978, e ha ripreso, sia 
pure lentamente e non dappertutto, a espandersi. Con * 
questo risultato la DC torna a toccare uno dei suoi mini
mi che, in sostanza, fa il paio con quello del 1975: l'uno 
e l'altro conseguiti — non dimentichiamolo — sotto una 
direzione di destra del partito. D'altro canto, la sinistra 
(che è stata giudicata soprattutto in base alla sua prova 
di governo che investiva così gran parte delle province) 
esce consolidatar con qualche variazione interna. -Per i 
preambolisti davvero un bel risultato! 

Altrettanto importante è la sconfitta subita dalla DC in 
quei teatri primari del suo tentativo di rivincita che sono 
le grandi città. Qui la DC raggiunge livelli di autentico 
allarme, cpme testimoniano gli esempi di Torino (—3,2 
per cento), di Napoli (—5,2^) , di Milano (—3,1^) a 
fronte di un PCI e di una sinistra che vengono nettamente 
premiati per la loro opera amministrativa. 

Vediamo anzitutto questa dinamica complessiva quale 
risulta dal dato provinciale. 

Il PCI passa dal 30,4 delle politiche di un anno fa al 
31,1; il PSI dal 10 al 13.3; il PDUP dall'1,4 allo 0,3 (si 
era presentato solo in alcune province): a DP è andato 
lo 0,5; il PSDI dal 3,9 al 5,4; il PRI dal\3 al 3,4; la DC 

dal 39 al 36; il PLI dal 2 al 3, il MSI dal 5,1 al 6,2. La 
sinistra raggiunge complessivamente il 45,4% come nel 
1975, con un aumento del 3,5 sulle'politiche. Naturalmen
te rispetto al livello record del 1975 c'è un piccolo cedi
mento del PCI in percentuale e in seggi senza che ne 
risulti intaccato il livello complessivo di forza dei go
verni provinciali di sinistra. . 

Questo andamento largamente positivo per il PCI « 
la sinistra è la risultante nazionale di variazioni differen
ziate fra il Centro-Nord da un lato e il Sud dall'altro. Se 
si analizza il miglioramento comunista si vede che esso 
èaassai più pronunciato nell'Italia settentrionale: ad esem
pio, in Piemonte l'aumento sull'anno scorso è del 2,2, in 
Liguria e in Emilia Romagna è dell'1,8, in Toscana del-
l'l,5, nel Veneto dell'1,2. La Toscana incrementa addi
rittura sul « tetto » del 1975 e le Marche lo pareggiano. 
Il maggior cedimento sull'anno scorso si ha in Sardegna 
con il 2,2 in meno. 

Ma il capitolo più appassionante per la gente, oltre 
che le concrete conseguenze sul governo locale, è l'an
damento del voto per i Comuni. L'Italia dei grandi muni
cipi rossi ha ' retto ottimamente sia nella fascia storica-

.mente consolidata sia in quella conquistata il 15 giugno. 
Spiccano su tutti, per il loro significato e l'asprezza del
l'assalto democristiano, i risultati delle grandissime me
tropoli. Di Roma si è già parlato in sede di voto regio
nale (il PCI è tornato al primo posto dopo la parentesi 
del 1979). Splendidi i risultati di Torino e Napoli le cui 
giunte erano, come tutti sanno, l'obiettivo prioritario del
la DC. Ebbene, nel capoluogo torinese il PCI ha un bal
zo anche nei rispetti del 1975, rasenta il 40% dei voti e 
conquista altri due seggi. Due seggi in più vanno al PSI 
che raggiunge il 14,4. La DC è bloccata al 23,5%. Crolla 
il PSDI che perde 3 seggi. Complessivamente i due partiti 
di sinistra passano da 45 a 49 degli 80 seggi in palio. 

(Segue a pagina 8) 

4 seggi in più (2 del PCI) 
alla Giunta rossa di Torino 

i. -

I comunisti oltre Tee irripetibile » avanzata del '75 - Successo del PSI che 
guadagna gli altri due seggi - « La gente — ha detto Novelli — ci ha capiti » 

Dall'inviato 
TORINO - Qja^u. nel feu
do dell'onorevole Donat Cat
ini. una \entata c'è stata 

. dawero: forte, sicuramente 
sana, ma non propriamente 
reazionaria, com'era negti 
auspici del leader del "pre
ambolo". La brezza elettora
le. anzi, sembra aver tiralo 
decisamente a sinistra. 

Lasciamo parlare le cifre. 
A Torino la • giunta rossa 
frutto della "irripetibile ' a 
vangata del "75. esce da que
ste amministrative con quat

tro seg^i in più. due al PCI 
e due al PSI. La DC andan
do sotto di quasi 1*1% rispet
to al "minimo storico" del 
75 (24.15) perde un seggio e. 
con esso, qualunque concre
ta possibilità di giocare sui 
le eventuali "ansie da trìpar 
tito" presenti in altre forze 
politiche. Tra i partiti mino
ri — quelli della cosiddetta 
"area laica" — si assiste in
vece ad una sorta di altale
na compensatona : quel cne 
guadagnano i liberali ( + 1.5) 
lo perdono, e con gli interes

si. i socialdemocratici (—2.3) 
ed i repubblicani (—1.4). 
Dunque, maggioranza di si
nistra era e maggioranza di 
sinistra resta. Il • responso 
delle urne non avrebbe potu
to essere più chiaro. 

E' un successo di grande 
portata: per le forze politi 
che che in questo quinquen
nio hanno sorretto la coali
zione. per il sindaco, per gu 
uomini che hanno fatto pa.is 
della giunta. E' una rottura 
netta, in qualche modo defi
nitiva. con un passato fatto 

di insipienza amministrativa. i 

di servile subordinazione al
la potenza economica deìla 
FIAT, di crisi a ripetizione. 
di corruzione, di sfascio, di 
gestione privatistica ' deìla 
cosa pubblica, di clientele. 

Torino è cambiata, nel pro
fondo. Ed ha scelto, al di là 
di ogni logica "protestata
ria*'. di andare ancora avanti 
sulla via della trasformazio
ne. di ritrovare la propria i-

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 8) 

Napoli esulta: ora la Giunta 
di Valenzi diventa più forte 

H PCI resta il primo partito, il PSI guadagna un seggio - PRI e PSDI 
stabili - Tracollo della DC - Possibile solo la maggioranza di sinistra 

~ ^ M Dalla redazione ' 
NAPOLI — Chi sperava di 
chiudere finalmente questa 
parentesi Valenzi, già subi
ta con dispetto per cinque 
amù. sta in disparte a lec
carsi le ferite. L'ammini
strazione esce rafforzata dal 
voto. Maurizio Valenzi at
traversa le strade applaudi
to dalla gente e salutato dai 
compagni. A sera un grosso 
corteo ha attraversato esul
tante il centro della città. Mi
gliaia e migliaia di persone 

sì sono radunate davanti a 
Palazzo San Giacomo. La 
bandiera rossa sventola da 
ogni sezione comunista della 
città. Il PCI napoletano, in
fatti, guida autorevole del 
processo di rinnovamento av
viato cinque anni fa, confer
ma lo splendido risultato del 
75. Quando con il 32% dei vo
ti divenne il primo partito ed 
ottenne 27 consiglieri. Stavol
ta, alle comunali, la percen
tuale è del 31.7**, ma i con
siglieri restano 27 ed U van
taggio sulla DC, secondo 

oartito in città, si fa abis
sale. Lo scudocrociato, in
fatti, paga duramente gli er
rori gravi commessi in que
sti anni e la rincorsa a de
stra effettuata in campagna 
elettorale: crolla al 25,3* * 
che vuol dire meno 2,7 ri
spetto alle precedenti comu
nali ed addirittura ti 5.2 in 
meno sulle politiche dell'an
no scorso. 

L'entità numerica della 
sconfitta giustifica lo scon
certo che si è diffuso in 
casa democristiana. Tanto 

più se si pensa che la DC 
non nascondeva ambizioni 
di sorpasso, alimentate dal 
risultato dell'anno scorso 
quando alle politiche si av
vicinò a ottocento voti di dif
ferenza. E Piccoli dichiarò, 
qualche giorno prima del vo
to. che da Napoli si atten
deva grandi cose. Ma il PCI 
è andato avanti rispetto alle 
politiche deTTLl*'», la DC an-

Antonio Polito 
(Segue a pagina 8) 

Emerge con maggiore chiarezza la sconfitta dei '«preambolo * 

DC: verso una perdita di egemonia 
r 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI e 
convocala per venerdì 11 
giugno alle ore V,3Q. 

ROMA — Son solo non c'è j 
stata la « sana ventata rea- ( 
zionaria » ma la DC del 
preambolo ha subito tino • 
scacco molto serio e perfino \ 
inatteso Sarò diffide na- j 
sf-ondcrlo sotto il clamore j 
di MH apparato propagandi- ' 
stico che tuttora tenta di • 

sfruttare sino all'estremo le [ 
« proiezioni » demoscopiche 
rivelatesi infondate e i com
menti affrettati che le han- \ 
ito accompagnate. Dopo la i 
perdita dell'1*3% registrata j 
nelle elezioni regionali, ri- t 
svetto alle politiche del 1979, \ 
l'arretramento della DC ha , 

ULTIM'ORA: assassinato il segretario 

di una sezione del PCI in Calabria 
ROSARNO (R. Calabria) — 
Gravissimo delitto di stampo 
mafioso. Il compagno Giusep
pe Valerloti, di 30 anni, se
gretario della sezione di Ro
tarne è stato barbaramente 
assassinato all'uscita da un 
ristorante a Marina di Nico-
tera. Era andato a cena in
sieme ad altri otto compagni. 

Il delitto arriva dopo altri 
due attentati, il primo contro 

la sezione del PCI di Rosarno 
il secondo contro un'altro com
pagno del direttivo provincia
le della federazione di Reg
gio Calabria, Giuseppe Lavo 
rato. Anche Lavorato era in
sieme al compagno ucciso. 

E' la risposta della mafia 
all'impegno dei comunisti di 
Rosarno contro la t logge del 
terrore ». 

assunto gravi proporzioni 
con lo spoglio dei roti per 
le provinciali, che è il dato 
più rappresentativo dell'in
tero paese: lo scudo crociato 
ha infatti subito una per
dita di ben tre punti. 
•• Per nascondere la sostan
za dei risaltati si è cancel
lato. con grande disinvoltu
ra. il riferimento alle ele
zioni politiche del '79 (anche 
ieri Von. Gava si è appellato 
solo alle amministrative del 
'75 e addirittura alle elezio
ni europee per dedurne un 
successo senza ombre del 
suo partito). In tal modo 
le ultime elezioni politiche 
vengono evocate dalla DC 
soltanto per sottolineare la 
consistenza delVincremento 
socialista, visto esclusiva
mente m chiare di consenso 
al governo tripartito; ven
gono invece rimosse al mo
mento di fare un bilancio in 
casa propria. 

Sarà comunque difficile 
— passato il clamore di 
questi giorni — negare che 
il grado di assenso alla po
litica postcongressuale del'a 
DC si può valutare solo ri
ferendosi alle elezioni del
l'anno scorso. Se non altro 
per una elementare succes
sione di tempi. 

1 giudizi dei dirigenti de
mocristiani, d'altra parte, 
tendono ad attribuire all'im
maginazione dei comunisti 
l'auspicio della « sana ven
tata reazionaria » nei comu
ni e nelle regioni formulato 
da Donat Caltin. Cosi non 
dovrebbe risultare il falli
mento del loro obiettivo po
litico principale che era 
quello di cancellare la svol
ta del 1975 e di riprendere 
il controllo delle maggiori 
città italiane e di alcune 
regioni. 

E' penoso il tentativo di 
cambiari adesso le carte in 

tavola e di far dimenticare 
che tutta la campagna de
mocristiana è stata anima
ta da questa volontà di ri
vincita tesa a colpire il PCI 
soprattutto nelle grandi cit
tà e in quelle Regioni dove 
c'era stato un mutamento 
decisivo dei rapporti di for
za e l'inizio di una esperien
za di governo nuova che do
veva essere interrotta, pena 
il rischio di un declino inar
restabile dell'egemonia de e 
del suo sistema di potere. 
Questo era U ragionamento 
di Piccoli e di Donat Cattin, 
e perciò anche il tema del
la moralizzazione della vita 
pubblica fu affrontato con 
tanta spregiudicatezza. Evi
dentemente si sperava in un 
riflusso in quelle aree di 
elettorato che, prima col re
ferendum sul divorzio e poi 
con la grande ondata del 

Fausto. Ibba 
(Segue a pagina 8) 

ma noi pensiamo a Melissa 
JtfE PARLARONO tutti t 
•^ giornali a suo tempo 
e lo raccontano distesa
mente Marcella e Mauri-
zie Ferrara nel loro libro 
(divenuto giustamente pre
zioso e celebre): «Crona
che di vita italiana '44/ 
'58». pubblicato presso gli 
Editori Riuniti. Alle ore 
14 del 30 ottobre 1949 un 
reparto della Polizia Ce
lere, comandato da un uf-

.fidale dei Carabinieri, af
frontò a colpi di bombe 
a mano -e di mitra un 
gruppo di contadini della 
contrada Fragola, un la
tifondo del barone Berlin-
gieri, net pressi di Melis
sa, in provincia di Catan
zaro, e ammazzarono due 
braccianti, Giovanni Zito 
e Francesco Nìgro. Una 
giovane donna di 24 anni, 
Angelina Mauro, mori di 
lì a qualche giorno per 
le ferite riportate. Altri 
tredici braccianti, fra i 
quali alcuni ragazzi pur 
essi feriti, agitavano le 
braccia in segno di pace 
e di saluto e gridavano: 
« Viva la polizia del po

polo». (Giorni prima un 
altro contadino, Matteo 
Aceto, era stato ucciso a 
coltellate dal sicario di 
un agrario locale che ri
mase impunito). 

Alcuni giorni dopo quel 
•terribile 30 ottobre, noi, 
che eravamo ancora de
mocristiani, partecipammo 
a un pranzo ufficiale, al 
quale erano invitate an
che alcune grandi dame 
della società romana. Ca
duto il discorso (non ri
cordiamo più come né per
ché) suireccidio di Melis
sa, una giovane principes
sa, nata appunto Berlin-
gieri, disse testualmente: 
«Quei morti di Fragola. 
Ho imparato dai giornali 
che sono terre nostre. Fi
no a ieri non lo sapevo*. 
Cosi tre disgraziati brac
cianti, più i feriti, erano 
stati uccisi e affrontati 
perché andavano a occu
pare terre delle ovali i 
padroni latifondisti non 
sapevano neppure di es
sere proprietari. 

Domenica e lunedì an
che a Melissa hanno *o-
tato. e il PCI ha superato 

ti 55% guadagnando 10 
punti rispetto alle elezio
ni del 75. iVbt siamo con
tenti, come sono contenti 
tutti i compagni, che il 
nostro partito abbia così 
vigorosamente tenuto tn 
ogni dove e, come intito
lava ieri r«Unità* con 
adeguato rilievo, che il 
PCI sia «di nuovo In 
ascesa • nelle grandi aree 
urbane ». ma lasciateci di
re, compagni, che questo 
risultato di Melissa ci com
muove più e più nel pro
fondo che ogni altra gran
de vittoria. Perché n giu
gno a Melissa, in quella 
Calabria dove non abbia
mo vinto, hanno votato 
con i nostri compagni an
che i Caduti di quegli an
ni lontani. E cosi U par
tito comunista fa la suo 
strada, una strada che vie
ne da lontano e va lonta
no. Una strada che lo ren
de ancora oggi, percen
tuali a parte, il solo vero 
rappresentante dei lavo
ratori. operai o braccianti, 
i anali governeranno do
mani. 

Fortebraxclo 
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